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In ritardo e inadeguato il provvedimento dolio giunta , 

Per i cacciatori marchigiani 
una brutta legge 

e una forte sopratassa 
Voto favorevole di DC, PSI, PRI, PSDI - Contro la sinistra indipendènte 
Astenuti i comunisti • Giudizio negativo delle associazioni venatorie 

ANCONA — In sensibile ritardo (dovrebbe essere fatto entro I primi di giugno) la Regione 
Marche ha approvato ieri mattina, non senzapolemiche, il calendario venatorlo 1979-10. Han
no votato a favore DC, PSI, PRI, PSDI. Contro, l'unico rappresentante della Sinistra Indi
pendente. I comunisti si sono astenuti « per atto di responsabilità ». come ha affermato nella 
dichiarazione di voto il compagno Mario Fabbri. Il Partito comunista — e lo si era già 
capito chiaramente durante la discussione generale avvenuta lunedì scorso — non ha rispar

miato critiche né al conte-

No alle costruzioni 
sulle aree boschive 
devastate dal fuoco 

La giunta regionale umbra 
non concederà lo svincoolo 
idrogeologico, soprattutto a 
scopo edilizio, sulle aree bo
schive devastate dagl'incendi. 
Lo lia dichiarato l'assessore 
regionale alle foreste Alberto 
Provantini, aggiungendo che 
si tratta di una misura tesa 
a scoraggiare quanti avesse
ro intenzione di servirsi degli 
incendi dolori per acquisire. 
in seguito, lo « svincolo » a 
Tini edilizi. Alla Regione, non 
si esclude infatti che alcuni 
dei numerosi incendi scoppia
ti in questi giorni in diverse 
zone dell'Umbria siano di ori
gine dolosa. Proprio per que
sto. le stazioni forestali prov
vederanno, d'ora in avanti, a 
segnalare alla magistratura 
tutti gli incendi di natura 
t sospetta ». 

Il dato ufficiale reso noto 
stamani nel corso di una riu
nione « tecnica », presieduta 
dall'assessore Provantini, del
l'Ufficio foreste e del corno 
forestale, parla finora di 37 
incendi e di 149 ettari di su-
Derficie boschiva andata a fuo
co: un dato — è stato rile
vato — che rid'mensiona no
tevolmente le stime non uffi

ciali circolate in questi gior
ni. « Se si fa il rapporto fra 
l'elevato numero di incendi e 
la superficie distrutta — ha 
commentato Provantini — ci 
si può rendere conto dell'ef
ficienza operativa del servi
zio antincendi predisposto dal
la Regione e della prontezza 
delle squadre nell'opera di 
spegnimento ». Per il mese 
di agosto, tuttavia, la giunta 
regionale (su indicazione de
gli uffici tecnici) ha predi
sposto misure di carattere ec
cezionale. Sono state raddop
piate le squadre antincendi: 
32 invece che 16. per un to
tale di circa 200 uomini. Ad 
essi, nei giorni festivi (in 
considerazione della maggio
re affluenza turistica) si af
fiancheranno altri 200 uomi
ni (anchessi reclutati, a tur
no. fra gli operai forestali). 

'che svolgeranno attività di 
prevenzione. Nel servizio an
tincendi sono attualmente im
piegati anche 150 uomini del 
corpo forestale. Frattanto an
che ieri sono scoppiati altri 
tre incendi che. anche se di 
dimensioni minori, hanno im
pegnato notevolmente uomini 
e mezzi dei vigili del fuoco. 

Nessun trasferimento 
Resterà a Foligno 
la scuola artiglieri 

li vice capo di stato mag
giore dell'esercito, generale 
Poli ha proprio ieri, nel cor
so di un incontro con il sen. 
De Carolis, presidente della 
commissione Giustizia di Pa
lazzo Madama, smentito la 
notizia di un trasferimento in 
temp̂ i ravvicinati della scuo
la di artiglieria di Foligno. 
Ha confermato invece che 
per quest'anno non si svol
geranno le esercitazioni di ti
ro nel poligono di Annifo e 
ha infine richiesto che ci si 
adoperi per trovare un'altra 
soluzione per le esercitazioni 
lei militari, altrimenti nel 
1980 si porrà concretamente 
il-problema dello spostamen
to della SAUSA.; 

Sempre ieri «un'argomento 
era intervenuto l presidente 
della giunta regionale Germa
no Marri che aveva definito 
la decisione di smantellare le 
scuole di artiglieria di Foli
gno assai grave e aveva ag
giunto che essa troverebbe 
« la ferma opposizione della 
giunta ». Si tratterebbe infat
ti — sempre secondo Germa
no Marri — di un modo di 
risolvere i problemi che non 

tiene conto dei legittimi in
teressi e del parere delle isti
tuzioni democratiche e che 
si aggiungerebbe al disimpe
gno già dimostrato e messo 
in atto dall'amministrazione 
statale per quanto riguarda 
importanti comparti produt
tivi. E' noto che lo sman
tellamento della SAUSA fa
rebbe seguito alla chiusura 
del poligono di tiro di An
nifo richiesta dalla popola
zione della zona. 

Riferendosi poi alla possi
bilità di trovare una nuova 
area per consentire le eser
citazioni militari. Marri ha 
aggiunto: «Al momento at
tuale non è ancora stato pos-
sib'le ' individuare i 50 chi
lometri quadrati utili, nono 
stante l'impegno di tutte le 

nutl della legge, né al meto
do seguito dall'assessorato. 
Ieri mattina ha presentato 
alcuni emendamenti e, oltre 
ad astenersi sull'intera leg
ge, ha votato contro l'artico
lo 9 (che permette la cac
cia alla selvaggina migrato
ria, anche all'Interno delle 
riserve). Il compagno Fabbri, 
a nome del gruppo comuni
sta, ha ancora una volta 
esposto le riserve di fondo 
che hanno spinto 1 comuni-
sstl ad astenersi: nonostan
te gli Impegni solenni degli 
anni passati, ancora una 
volta si è discusso un calen
dario venatorio in assenza 
di una legge quadro e. per 
di più, quest'anno è stata In
trodotta dalla legge una so
pratassa giudicata illegittima. 

In effetti la questione del
la soprattassa (prevista dal
la legge quadro nazionale) 
è paradossale: è l'unica par
te di questa legge,fatta pro
pria dalla Regione Marche 
anche se 1 soldi ricavati do
vrebbero essere poi reinve
stiti nell'interesse del cac
ciatori In zone faunistiche 

Rodolfo Giampaoll (de) 
ha giudicato l'atto « limitato 
e disorganico ». rimarcando 
ritardi e lacune, ma ha ac
cordato il voto favorevole 
dell'Intero gruppo democri
stiano. Molto duro Massimo 
Todlsco della Sinistra Indi
pendente: «La legge marchi
giana — ha detto il consi
glio — è la più permissiva 
fra tutte quelle presentate 
dalle Regioni italiane e di
mostra come qui nelle Mar
che non si abbia alcun ri
spetto per l'ambiente natu
rale che nel caso specifico 
riguarda gli uccelli migra
tori ». 

Tra il pubblico hanno as
sistito ai lavori alcuni diri
genti di associazioni venato
rie. Ad uno di essi, al pre
sidente dell'Arci-Caccia di 
Ancona, compagno Emiliano 
Lovere, abbiamo' chiesto, su
bito dopo la votazione, un pa
rere. «La Regione, come al 
solito, è arrivata con troppo 
ritardo, addirittura alla vigl
ila dell'apertura. Noi slamo, 
.fortemente^critici, perché da 
tèmpo le' associazioni recla
mano una legge organica,-e 
non il solito limitato calen
dario ». 

Anche Lovere non ha dige
rito la pillola amara della 
soprattassa: «In mezzo a 
tanti rinvìi e ritardi si è 
trovato il tempo di imporre 
una tassa di concessione re
gionale (da un minimo di 10 
mila ad un massimo di 18 
mila lire • ndr), 'ma noi di
ciamo che questa è iniqua 
non essendo stata applicata 
in presenza di una legge 
quadro regionale», 

Nella seduta di ieri spicca
no per la loro rilevanza tre 
provvedimenti di legge ap
provati all'unanimità: «con
cessione di contributi inte
grativi ai comuni per la co
struzione e gestione degli 
asili nido»; «interventi edi
ficatori nelle zone di comple
tamento previste dagli stru
menti urbanistici generali 
comunali»: «attuazione di istituzioni locali. E' prete

stuoso quindi voler costringe- j un programma di elettrifica
re la Regione in • un vicolo | zione delle zone rurali ». 
cieco e senza soluzioni ». Per _ Il consiglio regionale ha In-

Sita drammatica la situazione in tutta l'Umbria per la mancanza di carburante 

Centinaia di milioni di danni alle colture 
e file lunghissime per la carenza di gasolio 

Tensione tra i soci della cooperativa produttori di tabacco che subiscono le conseguenze più serie - Riunioni a catena per 
fronteggiare l'emergenza - Oggi gli agricoltori si incontrano con il presidente della giunta regionale Germano Marri 

Il numero de « La nuova fabbrica » 

« La Terni scarica 
sui lavoratori 

la sua incapacità » 
TERNI — Con 11 secondo 
scaglione di ferie, quello di 
lunedi, alla « Temi » reste
ranno a lavorare soltanto gli 
addetti alla manutenzione. 
Per molti il periodo delle 
ferie è scattato 11 primo ago
sto. In pratica la più gran
de fabbrica della regione 
chiude l battenti. Riprende
rà a marciare a pieno rit
mo soltanto dopo la setti
mana di Ferragosto. 

Prima della chiusura esti
va i comunisti delle Accia
ierie hanno distribuito un 
numero del loro giornale 
« La nuova fabbrica ». « I 
problemi coi quali da anni 
facciamo i conti ~ sostiene 
il compagno Ortensio Mat-
teucci. segretario della se
zione di fabbrica — restano 
tutti aperti. Le famose li
nee strategiche di sviluppo 
restano fumose. Ancora dob
biamo conoscerle. Nemme
no ' il documento Finsider 

sulle seconde lavorazioni da 
questo punto di vista rap
presenta una risposta esau
riente alle nostre richieste. 
Tutfaltro esso conferma 
dubbi e timori, senza per 
altro contenere tutte quelle 
informazioni che noi chie
devamo. Nemmeno nell'in
contro recente di Perugia, 
il presidente della Terni ha 
fornito l necessari chiari
menti. anche per quanto 
riguarda il settore siderur
gico nel suo complesso. Non 
si capisce ancora cosa la 
azienda Intende per razio
nalizzazione del settore 

Nell'ultimo numero del
la « Nuova fabbrica » c'è un 
articolo Intitolato: « La Ter
ni In mezzo agli sperperi e 
agli incapaci », nel quale 
sono contenute pesanti cri
tiche all'operato di chi nel
l'azienda occupa posti di 
grande responsabilità. 

« Da tutta questa vicen
da — sostiene Matteucci — 
viene fuori che Incapacità 
di gestione vi sono state e 
vi seno per 11 settore delle 
seconde lavorazioni. E dal
l'altra parte viene invece 
confermata la giustezza del
le lotte condotte dal lavo
ratori. Voglio fare un esem
pio. Soltanto pochi mesi fa 
la direzione ci comunicava 
l'intenzione di spostare 250 
lavoratori dal reparto pro
filati perché, ci diceva, la 
produzione non era remu
nerativa e si perdevano 
somme Ingenti Noi ci op
ponemmo. Adesso, cifre al
la mano, possiamo dimo
strare che avevamo ragio
ne. Lo stesso presidente 
nell'incontro di Perugia ha 
confermato che 11 reparto 
profilati sta andando bene 
e che si prevede, addirit
tura, un aumento della pro
duzione ». 

« Uno dei tentativi in atto 
— aggiunge Matteucci — è 
quello di accreditare presso 
l'opinione pubblica l'imma
gine di una azienda che se 
è In crisi, se è fortemente 
indebitata, lo si deve allo 
scarso impegno dei lavora
tori. E' la più assurda del
le mistificazioni. Accade in
fatti esattamente l'opposto. 
C'è stato da parte dei la
voratori un impegno conti
nuo, insomma la propria 
parte l'hanno fatta piena
mente. SI seno però trova
ti di fronte la mancanza di 
programmi e di scelte se
rie, che avrebbero potuto 
consentire all'azienda di su
perare le difficoltà e di 
aprire prospettive di svilup
po. Alla ripresa dopo le fe
rie noi, come comunisti, 
continueremo a fare la no
stra battaglia, muovendoci 
con coerenza sulla linea che 
abbiamo finora seguito ». 

Indagine per conoscere le disponibilità di posti nelle Marche 

«C'è lavoro per i profughi vietnamiti?» 

Questionario della Regione alle imprese 
f \ 

*• . * « ' 

Le schede da compilare spedite a tutte le associazioni sindacali — Si attèndono ora le 

risposte degli imprenditori — Da diversi mesi bloccata la situazione occupazionale 

fortuna le autorità militari 
hanno risposto immediatamen
te a Marri correggendo la ri
gidità della loro iniziale po
sizione e rinviando il trasfe
rimento della SAUSA almeno 
sino al 1960. 

fine nominato anche il nuo
vo comitato per il servizio 
radio-televisivo. Tra I 9 rap
presentanti, sono risultati 
eletti due proposti dal PCI: 
il compagno Mariano Guz-
zmi e il magistrato Vito 
D'Ambrosio. 

ANCORA.— Prima iniziativa 
concreta, conseguente ad una 
serie di incontri della Regio
ne Marche, a favore dei pro
fughi vietnamiti: l'assessore 
alla sanità e servizi sociali, 
il socialista Elio Capodaglio. 
secondo gli impegni presi nel 
corso di un recente incontro 
in sede regionale per l'assi
stenza ai vietnamiti che han
no lasciato il loro paese di 
origine, ha inviato un con
gruo quantitativo di schede 
a tutte le associazioni pro
duttive per la rilevazione del
le- offerte di lavoro 

Tali schede, che dovranno 
ora essere ritrasmesse alle 
rispettive rappresentanze pro
vinciali. contengono l'indica
zione della impresa o azien
da che intende offrire lavo
ro, specificando per quante 
persone, la mansione o quali
fica, la retribuzione annua o 
l'alloggio, con l'assicurazione 
di una assistenza iniziale per 
un certo periodo riguardante 
le spese di vestiario e di al
tri generi di prima necessità. 
Una volta raccolti tutti i da
ti. le schede saranno inviate 
agli appositi uffici dell'asses

sorato regionale incaricati di 
seguire il problema. 

I destinatari sono stati in
dividuati nelle Confederazio
ni - dell'artigianato (CNA e 
CGIA), nella Confesercenti, 
nella Unione Commercianti, 
nella Federazione degli agri
coltori, nella Federazione Col
tivatori Diretti, nella Fede
razione Industriali e nella 
Confapi. 

Comunicazione dell' avvio 
della iniziativa è stata data 
dall'assessore regionale an
che ai presidenti delle quat
tro Province, dell'ANCI. e 
dell'UNCEM. alla Confedera
zione sindacale unitaria CGIL-
CISL-UIL. all'Ufficio regiona
le del Lavoro, alla Charitas 
marchigiana e alla Croce Ros
sa Italiana 

Nell'ultimo incontro promos
so dalla Regione e svoltosi 
presso la Giunta, erano stati 
puntualizzati gli aspetti tec
nici del problema, ed esami
nate in particolare le moda
lità con le quali l'ente re
gionale dovrà muoversi per 
offrire un aiuto concreto ai 
profughi del sud-est asiati
co. in maniera da realizzare 

I una serie di interventi in gra
do di consentire l'effettivo in
serimento dei vietnamiti nel
le comunità che li ospiteran
no. Il presidente della Giun
ta, Emilio Massi, in quell'oc
casione aveva espresso la 
precisa volontà della Regione 
di farsi carico del dramma 
dei vietnamiti, ed aveva ri
chiesto l'impegno delle for
ze sociali e dei cittadini per 
una risposta corrispondente 
ai principi di civiltà e di mas
sima solidarietà. 

Per realizzare il progetto 
si era concordato che le am
ministrazioni comunali e la 
loro associazione (ANCI) do
vranno costituire i principali 
punti di riferimento per la 
opera di ricerca del lavoro e 
della casa da offrire ai viet
namiti. Tutto ciò in stretta 
collaborazione con le diverse 
associazioni di categoria dei 
datori di lavoro. 

La scheda inviata in que
sti giorni rappresenta il pri
mo atto di questa campagna. 
non simbolica. Molto dipen
derà ora dalle risposte e dal
le disponibilità degli' impren
ditori. Va aggiunto, e non 

per sminuire il valore della 
iniziativa intrapresa, che il 
mercato del lavoro marchigia
no da mesi è praticamente 
bloccato: il numero dei di
soccupati (molti i giovani) 
non tende a diminuire sostan
zialmente, mentre l'offerta di 
lavoro è minima. 

Un precedente importante, 
che in qualche modo ha con
tribuito alla impostazione di 
questa iniziativa, si era avu
to fin dal giugno scorso, con 
una interpellanza presentata 
alla Regione da sei consiglie
ri del PCI (Giacomo Mom-
bello, Mario Fabbri, Italo 
D'Angelo. Malgari Amadei. 
Romualdo Clementoni. Luigi
na Zazio). 

In essa, i nostri compagni 
sollecitavano il presidente del
la Giunta a prendere ini
ziative immediate e a coor
dinare l'attività di assistenza 
ai profughi. 

Nelle Marche si sono sta
bilite in queste ultime setti
mane poche famiglie vietna
mite, ospiti di privati: la pri
ma giunse a Piagge, un cen
tro nella provincia pesarese, 
nel mese di maggio. 

Le cooperative produttrici 
di tabacco dell'Alta Valle del 
Tevere stanno oimal per « di-
sottenare l'ascia di guerra»: 
la mancanza di gasolio ha In
fatti ingenerato un clima di 
tensione senza precedenti. E' 
generalizzata la richiesta a di 
passare a vie di fatto». I 
danni per la produzione, se 
continuerà a mancare gaso
lio, sono quantificabili in cen
tinaia di milioni: la reazio
ne ovviamente è quanto me
no «vivace». Ad aggrava-e 
la situazione ci si è meàso 
poi lo sciopero degli autotra-
sportatorl di prodotti petro
liferi che protestano contro 
il governo e contro una re
cente sentenza del TAR del 
Lazio. E come se non Bastas
se, sempre Ieri, In alcuni di
stributori della E7 si sono 
verificate file Interminabili. 

Quanto basta Insomma per 
rendere il clima davvero 
esplosivo. Le riunioni frat
tanto avvengono a catena: 
mercoledì sera è toccato al 
cooperatori dell'alta valle del 
Tevere, ieri mattina l'appun
tamento era all'ESAU. A con
clusione di un lungo ed ani
mato dibattito si è scelta an
cora la via del confronto: 
per og'/i gli agricoltori si re
cheranno a discutere con il 
presidente della giunta re
gionale Germano Marri, con 
l'assessore all'agricoltura Ma
rio Belardlnelll e con il pre
fetto. 

Le autorità locali, dal canto 
loro non potranno che riaf
fermare il loro impegno: del 
resto da giorni ormai ci si 
sta adoperando da parte de
gli amministratori per risol
vere la difficile questione. 
Proprio mercoledì l'asses6ore 
regionale Belardlnelll si è re
cato nuovamente a Roma: 
il ministero dell'industria ha 
risposto In. modo assai rassi
curante. Nicolazzl infatti 
avrebbe riaffermato che in 
Umbria il gasolio arriverà, 
anzi arriverà tutto quello ne
cessario (circa 80 mila quin
tali). 

Nonostante queste conti
nue dichiarazioni che fareb
bero presupporre una schia
rita, il clima ncn è certo 

' quello « di una fiduciosa at
tesa ». Ormai da troppo tem
po Infatti arrivano rassicura
zioni verbali che non ven
gono però mai seguite da at
ti concreti da parte del go
verno. 

,-, I produttori di tabacco, 
che per il momento sono 
quelli maggiormente colpiti 
dalla carenza di gasolio, so
stengono che la loro non è 
certo una battaglia corpora
tiva, ma piuttosto di difesa 
dell'intera collettività. Su 
questo punto almeno non si 
può dargli torto: le loro col
ture Infatti sono pur sempre 
una delle ragioni principali 
dello sviluppo economico ed 
occupazionale dell'Umbria ed 
in particolare dell'alta valle 
del Tevere. Se queste azien
de cooperative andassero in 
perdita, la ripercussione sa
rebbe terribile: disoccupazio
ne. niente più investimenti, 
forte freno allo sviluppo di 
intere zone della nostra re-
gicne. 

«Il fiore all'occhiello del
l'Umbria», il «cuore verde» 
del cuore verde d'Italia su
birebbe un arresto, parago
nabile come effetto ad una 
sorta di infarto. ' 

Se si pensa alle quantità 
e alla qualità delle perdite 
che potrebbero verificarsi si 
comprende totalmente il cli
ma assai teso che ormai si 
ritrova in quasi tutte le as
semblee dei tabacchicultori. 
Che fare? Francesco Ciribi-
fera, responsabile del settore 
agricolo della lega delle coo
perative, è assai esplicito: 

«dobbiamo farci sentire — 
sostiene —, trovare la for
ma più adatta di lotta, ma 
far comprendere al governo 
e alle grandi compagnie che 
non siamo disposti a subire 
questo scempio e Insieme 
queste ingiustizie». 

« Le ultime notizie — conti
nua — che ci ha dato l'asses
sore Belardlnelll, di ritorno 
da Roma, sono confortanti, 
ma ormai da diverso tempo 
11 governo, per bocca del mi
nistro Nicolazzl. dice cose che 
poi non rispetta». Il tono 
è duro e del resto è proprio 
lui a raccontare che nelle 
ultime assemblee dei coope
ratori ha ritrovato una rab
bia ed una volontà di lotta 
senza precedenti. 

Nella giornata di oggi co-
munque se ne saprà qualche 
cosa di più della sorte che 
toccherà al tabacco umbro: 
l'Incontro con Marri, Belar
dlnelll e con 11 prefetto po
trebbe prospettare qualche 
nuova decisione o terreno di 
lotta. Resta il fatto che — 
per ammissione di tutte le 
organizzazioni che operano 
nel settore — le autorità lo
cali hanno sin qui fatto tut
to il possibile. Il problema 
piuttosto va riproposto a li
vello governativo se non si 
vuole che il tabacco umbro 
vada a finire davvero in fu
mo. Frattanto il gasolio non 
si trova più non solo per uso 
agricolo, ma nemmeno per il 
trasporto: il 90% delle pompe 
ne sono sprovviste sia In pro
vincia di Terni che in quel
le di Perugia. 

g. me. 

Concerto 
di Finardi 
al Festival 
dell'Unità 
di Pesaro 

PESARO — La festa pro
vinciale de « l'Unità » di Pe
saro si concluderà domenica 
con una manifestazione poli
tica nel corso della quale 
parlerà il compagno Alessan
dro Natta della segreteria na
zionale del partito. 

Intanto, nell'area del liceo 
scientifico di Villa San Mar
tino. proseguono le manife
stazioni e le iniziative. La se
rata di oggi è dedicata ai gio
vani, soprattutto con lo spet
tacolo musicale che Eugenio 
Finardi inizierà alle 22. In 
apertura, alle 20,30. un dibat
tito organizzato dalla FGCI 
sul tema: «Il Vietnam e noi». 
Esso costituirà senza dubbio 
un importante momento di 
riflessione e approfondimento 
di quanto avviene in quella 
zona del mondo: sarà infat
ti presente all'iniziativa 11 
compagno Emilio Sarzi Ama* 
de. per molti anni inviata 
speciale de « l'Unità » nella 
penisola indocinese. 

Il programma di sabato 
prevede tra l'altro ancora 
un'iniziativa organizzata dal
l'ARCI. Si discuterà su « uo
mo. natura, società », con l'in
tervento di Bernardino Fan* 
tini. dell'ARCI nazionale. Do
menica. come si diceva, il co
mizio del compagno Natta; 
prima di lui il compagno 
Marjan Rozic. sindaco di Lu
biana, che guida la delega
zione della Lega del Comu
nisti jugoslavi, porterà 11 sa
luto della popolazione del ca
poluogo sloveno, città gemel
lata con Pesaro. 

Tragico incidente sul lavoro nella fabbrica chimica di Terni 

Gravi 2 operai della Moplefan 
precipitati da un'impalcatura 

Il grigliato costruito intorno alle mura non era stato bullonato 
Quando sono saliti la struttura ha ceduto - La denuncia del CdF 

Cantoniere 
• travolto 
da un'auto ' 

a Corri doni a 
MACERATA — Era chino ai 
margini della carreggiata per 
alcare le erbacce: non è 

quindi riuscito a mettersi in 
salvo quando un'auto ha pre-
,o improvvisamente a sban 
dare, piombandogli addosso e 
investendolo in pieno Ora è 
grave all'ospedale L'inciden-
te è accaduto poco prima del
le 10 di ieri mattina lungo 
la provinciale che col ega Cor-
ridonia a M-acina La vittima. 
Benedetto Barboni, un can
toniere di Mogliano di 48 an
ni, è ora ricoverato all'ospe 
dele di Macerata in gravi con 
dizioni: ì medici si sono ri
servati la prognosi dopo aver
lo sottoposto ad un interven
to chini:gico alla gamba si
nistra. semi amputata in se
guito all'urto Alla guida del
l'auto investitrice (una DVA-
ne 6 diretta a Mogliano), 
Paolo Pierantoni 

! 
TERNI — Ennesimo inci
dente sul lavoro in uno de
gli stabilimenti del gruppo 
Montedison. Questa volta 
ne sono rimasti - vittime 
due operai della Moplefan: 
Renzo Petrucci e France
sco Bianconi, che sono sta
ti ricoverati all'ospedale 
di Terni, con contusioni 
gravi e che sono tuttora 
sotto osservazione. < 

L'incidente è accaduto 
presso uno del nuovi im
pianti che sono In fase di 
istallazione. I due operai. 
per controllare la « linea 
B 38 >. erano saliti su un 
grigliato, che è stato co
struito intorno all'impian
to. a una altezza da terra 
di 8 metri. Non appena vi 
hanno messo i piedi sopra. 
il grigliato ha ceduto e so
no precipitati al suolo. 

Il consiglio di fabbrica 
ha immediatamente prote
stato per l'accaduto, de
nunciando le responsabili
tà sia della direzione azien 
date che della ditta co
struttrice. quest'ultima per 

non aver provveduto a 
rendere il grigliato sicu
ro imbullonandolo, la dire
zione invece per non aver 
controllato se l lavori e-
rano stati fatti bene. E* 
stato sufficiente un sopral
luogo agli altri grigliati 
realizzati dalla stessa dit
ta per accorgersi che nes
suno era stato imbullona
to. come di regola. 

Nel primo pomeriggio c'è 
stato poi un incontro tra 
la direzione e il consiglio 
di fabbrica. Da parte sin
dacale è stato ricordato 
che è passato appena un 
mese e mezzo da un pre
cedente incontro tra le 
parti, durante 11 quale si 
discusse appunto della si
curezza nel posto di lavo
ro. In quella occasione le 
organizzazioni sindacali 
protestarono contro il cat
tivo funzionamento del 
servizio antlinfortunistlco, 
che è tra le cause princi
pali del ripetersi frequen
te di incidenti sul lavoro. 

ANCONA — Tre squadre comporranno 
quest'anno il cartellone del torneo cal
cistico estivo « Città di Ancona >. in ca
lendario dal 17 al 19 agosto: Anconitana, 
Pescara e la nazionale della Tunisia, ri
velazione del girone eliminatorio dei mon
diali d'Argentina dell'anno scorso . 

d i torneo di Ancona — ha detto l'ex 
assessore allo sport. Fattorini (ora pas
sato ai Lavori pubblici, che ne ha cura
to l'aspetto organizzativo) — sta diven
tando un tradizionale appuntamento di 
precampionato, ricercato da squadre na
zionali ed internazionali. Dopo la sop
pressione dei tornei milanesi e viareg-
gìni, infatti, resta l'unica iniziativa del 
genere che consenta alle diverse forma
zioni di misurarsi agonisticamente, met
tendo seriamente alla prova la protfrla 
impostazione e la propria preparazione 
fisica In vista del campionato». . 

La città di Ancona va giustamente fie- » 
ra del successo di questo torneo e non 
è un caso se all'incontro di presentazio
ne in comune sia intervenuto lo stesso 
sindaco Guido Monina. a poche ore dal
la sua rielezione a primo cittadino. 

La formula del torneo prevede que
st'anno l'apertura, il 17 agosto, con il 
confronto tra la squadra dorica e la na
zionale tunisina. Il giorno successivo, Pe
scara e Tunisia si incontreranno allo 
stadio e Adriatico» della città abruzze
se e. Infine, il 19, Anconitana e Pescara 
chiuderanno 11 girone all'italiana in un 
confronto diretto allo stadio Dorico. 

Il livello della iniziativa è sicuramente 
superiore a quello del precedente anno, 
tenendo conto che il Pescara è tornato 
in serie A proprio per il valore del suo 
collettivo, mentre la Tunisia raccolse le 
simpatie di tutti per il modo, anche tee-

Pescara 
Anconitana 
e nazionale 
tunisina 
al torneo 
«Città 
di Ancona » 
La nazionale tunisina «, a de
stra, quella del Pescara: par
teciperanno entrambe al tor
neo «Cittì di Ancona» 

nlco, con cui affrontò, nel torneo mon 
diale in Sud America, senza complessi 
di inferiorità, nazionali anche blasonate. 

Si tratta, quindi, di un elemento di 
curiosità e di verifica che si aggiunge 
a dare Interesse al torneo anconetano. 

L'attenzione al calcio manifestata dal
la giunta comunale è confermata (a par
te tutti gli Interventi in direzione di Im
pianti periferici e di pratica giovanile) 
proprio da questa manifestazione, che per 
l'amministrazione tra l'altro comporta 
un notevole onere finanziario. «Comun
que. quest'anno — ha dichiarato l'ex as
sessore socialista Fattorini — contiamo 
di chiudere almeno in parità, conside
rato che solo la nazionale tunisina è sta
ta ingaggiata a cachet fisso, mentre An
conitana e Pescara divideranno gli In
cassi delle 2 serate. Anche questo è uno 
stimolo In più a impegnarsi a fondo nel 

torneo, perché l risultati positivi del pri
mi incontri sapranno far lievitare l'ade
sione degli sportivi in vista del confronto 
diretto Anconitana-Pescara, dal cui esito. 
vincendo i rispettivi incontri con i tu
nisini, potrebbe dipendere la vittoria fi
nale della competizione». 

La formazione dorica, a nome della 
quale era presente all'incontro in comu
ne il presidente della società Maiani. 
s: sta intensamente preparando nel suo 
ritiro sull'Appennino marchigiano e pro
prio in vista di questo torneo ha disdet
to precedenti impegni di precampiona
to. già rissati con Catanzaro e altre so
cietà locali. Il prevedibile successo di 
pubblico, marchigiano e abruzzese, porrà 
al Comune anche problemi di traffico e 
di parcheggi, ma il sindaco si è impe
gnato a risolverli con il massimo im
pegno. 


